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Spari contro auto imprenditore nel Foggiano, la 
solidarietà di Confindustria 
"Occorre vigilare affinché interessi criminali non trovino terreno 
fertile nel caos" 
FOGGIA, 21 ottobre 2026, 17:44 

Redazione ANSA 

'Spari contro l'auto di un imprenditore ...' delle 14.04) Confindustria Foggia esprime 
"piena solidarietà all'imprenditore e socio dell'Associazione degli Industriali di 
Capitanata Gino Caiaffa, rimasto illeso dopo che tre colpi di pistola sono stati esplosi 
in serata contro la sua berlina nella zona industriale di Cerignola". 

Il presidente di Confindustria Foggia Potito Salatto condanna fermamente l'accaduto e 
auspica che le autorità competenti facciano piena luce sull'episodio. "Anche io ero ieri 
a Cerignola, all'incontro convocato dal sindaco Bonito con gli autotrasportatori, ed ho 
potuto constatare direttamente il senso di frustrazione e la rabbia di chi è alle prese con 
difficoltà economiche sempre più pesanti - dichiara Salatto - . Il clima rovente, 
segnato da tensioni e contrapposizioni, rischia di alimentare ulteriormente la 
conflittualità e di favorire comportamenti violenti, nella convinzione di poter agire 
impunemente. È necessario che le istituzioni, le forze dell'ordine e i sindaci non 
sottovalutino i segnali di rischio. Occorre vigilare affinché interessi criminali non 
trovino terreno fertile nel caos". "La tutela di chi lavora e produce, la sicurezza delle 
imprese ed il rispetto delle regole - conclude - , devono restare una priorità assoluta". 
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ECONOMIA
FORMAZIONE PER COMPETERE

«SEMPRE PIÙ DEMOCRATICA»
«Sta diventando scalabile e accessibile
anche dal punto di vista economico, offrendo
benefici tangibili senza investimenti proibitivi»

TANTISSIME LE APPLICAZIONI
«Alcuni esempi: l’automazione di attività di tipo
amministrativo e di gestione documentale
analisi vendite, ottimizzazione della logistica»

« L’IA stenta a entrare nelle Pmi»
Prof. Del Vecchio (Lum): «L’adotta solo il 7% delle piccole e il 15% delle medie imprese»

l Presso la sede di Confindustria Bari-BAT ha
preso avvio un percorso di formazione imprendi-
toriale sui temi dell’IA-intelligenza artificiale co-
struito sulle specifiche esigenze delle piccole e medie
imprese, promosso dal Comitato della Piccola In-
dustria di Confindustria Bari-BAT e dall’Università
Lum. «Il percorso formativo è parte di un progetto di
collaborazione più ampio disegnato insieme all’ing.
Antonio Sacchetti, presidente della Piccola Indu-
stria Bari-BAT», ci dice il prof. Pasquale Del Vec-
chio, coordinatore del corso di stu-
di triennale in ingegneria gestio-
nale e delegato all’orientamento e
placement della Lum. «Si tratta -
aggiunge - di un esempio virtuoso
di dialogo e contaminazione che,
nello scorso anno accademico, ci
ha consentito di realizzare una in-
teressante progettualità di didat-
tica esperienziale che ha coinvolto
gli studenti del corso di laurea di
ingegneria gestionale e finalizzata
a validare idee di innovazione ba-
sate sull’intelligenza artificiale
nel contesto di alcune piccole e
medie imprese pugliesi operanti
in settori strategici della nostra Regione».

Prof. Del Vecchio, quali sono i principali fab-
bisogni delle Pmi in materia di IA e quanto
sono preparate ad affrontare questa trasfor-
mazione?

«L’IA è una tecnologia disruptive (dirompente; ndr).
La sua adozione da parte delle imprese di piccole,
medie e grandi dimensioni sollecita un ripensa-
mento radicale dei modelli organizzativi e delle stra-
tegie competitive. Una parte importante di questa
sfida è riuscire a tradurre il potenziale della tec-
nologia in applicazioni concrete e a misura di Pmi. Il
vero fabbisogno non riguarda soltanto l’accesso alle

tecnologie, oggi sempre più accessibili grazie alle
piattaforme cloud e agli strumenti ready-to-use, ma
soprattutto la capacità di creare le condizioni or-
ganizzative necessarie per generare valore dall’in -
telligenza artificiale. Tra le criticità principali da
fronteggiare la qualità e disponibilità dei dati, la
reingegnerizzazione dei processi aziendali, la go -
vernance dell’innovazione e su tutte, il fabbisogno di
nuove competenze digitali e manageriali. Di fronte a
questa sfida, le Pmi sono ancora timidamente coin-

volte. Secondo il Report 2025
dell’Osservatorio Artificial Intel-
ligence del Politecnico di Milano,
il 58% delle Pmi manifesta in-
teresse verso il tema dell’IA, trai-
nato dalla crescente attenzione
mediatica e dalla disponibilità di
strumenti pronti all’uso e a basso
costo. Tuttavia, l’interesse non si
traduce ancora diffusamente in
iniziative concrete: solo il 7% del-
le piccole imprese e il 15% delle
medie imprese hanno avviato
progetti di IA, sviluppati inter-
namente o attraverso il supporto
di fornitori esterni».

Quali applicazioni dell’IA possono produrre
benefici concreti anche per le imprese più pic-
cole che, spesso, non dispongono di grandi
risorse economiche e tecnologiche?

«L’IA è, più che altre tecnologie digitali, una so-
luzione a misura di Pmi. L’intelligenza artificiale sta
diventando sempre più democratica, scalabile e ac-
cessibile, anche dal punto di vista economico, con-
sentendo anche alle micro e piccole imprese di ot-
tenere benefici tangibili senza investimenti proi-
bitivi. Le sue applicazioni nel contesto delle Pmi
possono riguardare l’automazione di attività di tipo
amministrativo e di gestione documentale, di sup-

porto alle attività di customer service, anche con l’uso
di chatbot e assistenti virtuali, di analisi delle ven-
dite, di ottimizzazione della logistica, di manuten-
zione predittiva degli impianti, e di sistemi di war -
ning e gestione del rischio».

Come si può colmare il divario tra la ricerca
sviluppata nelle università e le esigenze quo-
tidiane delle imprese, trasformando le cono-
scenze scientifiche in innovazione applicata?

«Le imprese, soprattutto le Pmi, difficilmente pos-
sono affrontare da sole una trasformazione tecno-
logica così complessa. Servono ecosistemi collabo-
rativi e percorsi di contaminazione e collaborazione
che coinvolgano attori come le università, centri di
competenza, hub territoriali, partner tecnologici,
associazioni di categoria, reti di imprese e istituzioni
capaci di accompagnare l’adozione dell’intelligenza
artificiale in modo coordinato. Il sistema univer-
sitario manifesta in questo presente un’attenzione
enorme al dialogo con il mondo delle imprese. Que-
sto dialogo non è solo finalizzato alla sperimen-
tazione sul campo di nuovi risultati della ricerca, ma
anche e soprattutto nella creazione di profili pro-
fessionali capaci di interpretare il cambiamento che
l’intelligenza artificiale oggi sollecita. Nel 2025, il
World Economic Forum ha pubblicato un report dal
titolo “Future of Jobs”, nel quale sottolinea come,
entro il 2030, circa il 40% delle competenze ritenute
core in questo nostro presente scomparirà. E, sem-
pre nello stesso orizzonte temporale, stima un saldo
negativo di occupati su scala mondiale di 4 milioni.
Una sfida enorme, rispetto alla quale nessuno può
pensare di poter fare bene da solo. In questa pro-
spettiva, l’impegno dell’Università Lum si inserisce
nel più ampio obiettivo di accompagnare il territorio
e le organizzazioni nei processi di trasformazione
digitale, favorendo la diffusione di competenze, cul-
tura dell’innovazione e capacità di utilizzo consa-
pevole dell’intelligenza artificiale». [m.m.]

Unioncamere e InfoCamere
«Puglia, 1.258 aziende in più»

Nonostante i processi globali (le guerre,
le raffiche di dazi imposti dall’amministrazio -
ne Trump, l’instabilità di rotte e approvvigio-
namenti) e le evoluzioni nazionali (l’inflazione
che cresce e assottiglia le possibilità del mer-
cato interno e la fine della spinta di bonus e
Pnrr), in Puglia, nel terzo trimestre di que-
st’anno, «sbocciano» più imprese di quante
se ne chiudono. Inoltre, pur se lentamente,
procede il percorso di professionalizzazione
dell’imprenditoria regionale con la sua muta-
zione da una nebulosa di micro-aziende indi-
viduali a un mix in cui le società di capitali
riescono a raggiungere una quota strategica
saldamente superiore al 30 per cento. Le due
buone notizie sono evidenziate da Movim-
prese, l’analisi trimestrale sulla natalità e
mortalità delle imprese realizzata da Union-
camere e InfoCamere sulla base delle infor-
mazioni del Registro delle imprese delle Ca-
mere di commercio.
«La Puglia - spiega Unioncamere in un co-
municato - chiude il terzo trimestre del 2026
con 1.258 imprese in più, facendo registrare
un tasso di crescita dello 0,34%, superiore
alla media nazionale dello 0,32% e in miglio-
ramento rispetto allo 0,30% dello stesso pe-
riodo del 2025. Tra luglio e settembre sono
state 3.818 le nuove iscrizioni e 2.560 le ces-
sazioni, al netto delle cancellazioni d’ufficio».
Vincenzo Cesareo (presidente Unioncamere
Puglia) sottolinea l’impegno «ad accompa-
gnare la vitalità imprenditoriale della Puglia
con politiche tese a favorire l’accesso al cre-
dito, la crescita dimensionale, la formazione
delle competenze e la semplificazione ammi-
nistrativa». [@MrsIngr]

FORMAZIONE Il professor
Pasquale Del Vecchio (Lum)
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AEROSPAZIO

Tra i clienti diretti figurano Leonardo, Iveco Group e Rheinmetall; attraverso queste

relazioni, le forniture trovano impiego anche su programmi Boeing, Mitsubishi e CNH.
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Manta Group, l'eccellenza dell'aerospazio
nata a Orsara compie 40 anni: oggi vanta
oltre 200 dipendenti
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M anta Group festeggia il 23 ottobre i suoi 40 anni con un evento nella in zona
Asi, località Incoronata. L'appuntamento, intitolato 'Insieme è un'altra storia'

è in programma partire dalle 10.

Fondata a Orsara di Puglia nel 1986 da Domenico Frisoli, l'azienda è ancora oggi a
guida familiare ed è articolata nelle società Manta Group, TMC e Avioman. Le tre
realtà operano nei settori dell'aerospazio, della difesa e dei veicoli industriali, con
specializzazioni nei materiali compositi avanzati, negli assemblaggi strutturali, nelle
lavorazioni meccaniche di precisione, nei trattamenti superficiali e nelle verniciature. 

Il gruppo conta oggi oltre 210 dipendenti. Tra i clienti diretti figurano Leonardo,
Iveco Group e Rheinmetall; attraverso queste relazioni, le forniture trovano impiego
anche su programmi Boeing, Mitsubishi e CNH.

Un confronto tra industria, istituzioni e finanza

L'evento riunirà rappresentanti di Leonardo, MBDA, Rheinmetall, Iveco Group e del
mondo delle istituzioni, della finanza e della ricerca per discutere delle trasformazioni
dell'industria e del valore della collaborazione tra imprese.
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Dopo i saluti istituzionali del colonnello Roberto Losengo, comandante del 32°
stormo dell'aeronautica militare - base aerea di Amendola, e dell'assessore alle
infrastrutture e alla mobilità della regione Puglia, Raffaele Piemontese, l'apertura dei
lavori sarà affidata a Michele Frisoli, ceo di Manta Group. A moderare l'incontro sarà
Sarah Varetto, EVP Communications, Inclusion and Bigger Picture di Sky Italia.

Il programma prevede un'intervista doppia con Francesco Macrì, presidente di
Leonardo spa, e Giuseppe Cossiga, presidente Aiad e presidente MBDA Italia, sul
tema "Capire il mondo che cambia". Seguirà una tavola rotonda intitolata "Dalla
strategia alle azioni" con Trifone Altieri, presidente Fincantieri Infrastructure e board
member Leonardo; Matteo Rusciadelli, head of corporate Cdp; Alessandro Ercolani,
ceo Rheinmetall Italia; e Andrea Prencipe, professore di organizzazione e
innovazione presso l'università Luiss Guido Carli.

Un secondo confronto, "Come l'ecosistema genera valore", vedrà la partecipazione di
Giuseppe Corcione, SVP Operations Leonardo Elicotteri; Giacinto Carullo, ceo ALA
Corporation; e Alessandra Modenese, direttrice regionale Basilicata, Puglia e Molise
di Intesa Sanpaolo.

De Giorgi chiude i lavori

A chiudere gli interventi sarà Ferdinando "Fefè" De Giorgi, commissario tecnico
della nazionale italiana maschile di pallavolo, con una riflessione sul valore del gioco
di squadra, della leadership e della capacità di affrontare insieme le sfide più
complesse.

Le conclusioni saranno affidate a Michele Frisoli, che delineerà la visione e gli
obiettivi che guideranno il gruppo nei prossimi anni.

"I quarant'anni di Manta Group non rappresentano un punto di arrivo, ma una tappa
di un percorso che guarda avanti – dice Michele Frisoli, ceo di Manta Group -
Abbiamo voluto condividere questa giornata con rappresentanti delle istituzioni,
dell'impresa e dell'industria perché crediamo che il futuro si costruisca attraverso il
confronto e la collaborazione. Oggi i clienti affrontano trasformazioni che richiedono
risposte sempre più rapide e capacità industriali sempre più articolate. L'evento sarà
un'occasione per approfondire queste sfide e il contributo che possiamo offrire, come
imprese, alla crescita della filiera e del territorio".
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